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MODALITA’ RELATIVE ALLA RICHIESTA DI PRESTITO

CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA'

• essere in possesso di Partita Iva ed identificabili dal codice unico delle aziende agricole (CUAA);
• essere iscritti al Registro delle Imprese della C.C.I.A.A., sezione agricola;
• essere iscritti all’anagrafe delle aziende agricole della Regione Emilia Romagna ed avere il fascicolo 

aziendale validato;
• avere una situazione economica gestionale, dedotta dal bilancio o dal conto economico di gestione 

aziendale, in equilibrio,
• non avere procedure fallimentari in corso;
• produrre per il mercato;
• rispettare i requisiti comunitari minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali;
• Rispettare i requisiti riferibili alla condizionalità.
• possedere  condizioni  di  vitalità  ed  avere  una  sufficiente  redditività  comprovabile  mediante 

valutazione delle prospettive di sviluppo nel medio-lungo periodo;
La redditività è dimostrata quando il reddito complessivo dell’impresa ( reddito dell’attività agricola più il 
reddito  complementare  e  le  compensazioni  al  reddito),  al  netto  del  reddito  extra  agricolo,  è  superiore 
all’aiuto complessivamente concesso sul finanziamento stesso. Tale redditività deve essere conservata per il 
periodo della durata del finanziamento, salvo causa di forza maggiore.

• essere gestite da un imprenditore che possieda una sufficiente capacità professionale.
• La capacità professionale, che è richiesta al legale rappresentante dell’impresa o alla persona   preposta 

alla direzione dell’impresa agricola, viene riconosciuta quando la persona abbia esercitato per almeno 
due anni attività agricola capo azienda, come coadiuvante familiare o come lavoratore agricolo, oppure 
sia  in  possesso  di  un  titolo  di  studio  di  livello  universitario,  di  scuola  media  superiore,  di  istituto 
professionale  o  centro  di  formazione  professionale  nel  campo  agrario,  veterinario  o  delle  scienze 
naturali. In questo caso la durata complessiva dell’iter scolastico (compresa la formazione professionale) 
deve essere di almeno dieci anni.
 FINALITA’

Gli investimenti agevolabili devono perseguire almeno uno dei seguenti obiettivi:
☺ ridurre i costi di produzione;
☺ migliorare e riconvertire la produzione;
☺ incrementare la qualità;
☺ tutelare e migliorare l’ambiente naturale, le condizioni di igiene e il benessere degli animali;

COSA SI PUO’ FINANZIARE IN MODO AGEVOLATO: INVESTIMENTI 
AMMISSIBILI

- costruzione  e  ristrutturazione  di  strutture   al  servizio  delle  aziende  agricole  (con 
esclusione delle abitazioni) volte a ridurre i costi di produzione, migliorare la qualità 
delle produzioni, migliorare le condizioni di lavoro e/o gli standard di sicurezza;

- acquisto di macchinari, impianti o attrezzature per razionalizzare i mezzi di produzione 
aziendale,  per  ridurre  i  costi  di  produzione,  migliorare  la  qualità  delle  produzioni, 
migliorare le condizioni di lavoro e/o gli standard di sicurezza; è possibile finanziare 
macchine o attrezzature usate  previa autocertificazione che dichiari che lo stesso mezzo 
non ha beneficiato di altri contributi pubblici in passato.

- riconversioni  e  reimpianti  colturali  e  varietali  per  adeguarli  alle  nuove esigenze  dei 
consumatori, agli orientamenti dei mercati e/o ridurre i costi di produzione e nel rispetto 
dei regimi che disciplinano le singole colture;



- investimenti  per  la  protezione  ed  il  miglioramento  dell’ambiente,  compresi  gli 
investimenti per la produzione di energia da fonti rinnovabili ed il risparmio energetico 
(ove sia prioritario l’autoconsumo. Per impianti fotovoltaici di potenza massimo di 3 
kw);

- investimenti  per  il  miglioramento  delle  condizioni  di  igiene  degli  allevamenti  e  di 
benessere degli animali;

- investimenti per l’attività agrituristica complementare all’attività agricola;
- investimenti  in strutture  e attrezzature per la lavorazione e/o la trasformazione delle 

produzioni aziendali ai fini della preparazione delle stesse  alla prima vendita;
- investimenti  finalizzati  alla  introduzione  di  sistemi  volontari  di  certificazione  della 

qualità;
- opere di drenaggio, scolo, sistemazione superficiale, irrigazione dei terreni;
Le spese ammissibili comprendono:
a) la costruzione e il miglioramento di beni immobili;
b) le  nuove  macchine,  impianti  ed  attrezzature,  compresi  i  programmi  informatici. 

L'acquisto  di  macchine  ed  attrezzature  usate  è  ammissibile  per  le  piccole  e  medie 
imprese alle condizioni previste al punto 28, lett. h),  degli Orientamenti comunitari per 
gli aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013;

c) spese tecniche generali, come onorari di professionisti o consulenti, fino ad un massimo 
del 10% delle precedenti voci

 LIMITAZIONI
Nella concessione delle misure di aiuto recate dalla L.R. 43/97 come modificata dalla L.R. 17/2006, gli 
Organismi di garanzia sono obbligati al rispetto del principio di non retroattività, ovvero nessun aiuto può 
essere concesso per lavori già iniziati o attività già intraprese (o spese già effettuate) prima che la domanda 
di aiuto sia stata accettata con effetti vincolanti.

Il  massimale  del  finanziamento  pubblico,  espresso in  percentuale  del  volume dell’investimento che può 
beneficare degli aiuti, è limitato al 40% e, per le zone svantaggiate al 50%, come disposto dalla normativa 
comunitaria vigente. Tuttavia, qualora gli investimenti siano effettuati da giovani imprenditori entro cinque 
anni dall’insediamento, tali massimali possono essere elevati rispettivamente al 50% e al 60%.

Documentazione da presentare al fine del riconoscimento delle spese e quindi del contributo in c/interessi

strutture

 SCIA: Segnalazione Certificata Inizio Attività o DIA: Dichiarazione Inizio Attività

 dichiarazione di fine lavori e nel caso in cui l’intero piano di investimento non sia ancora
 completamente terminato, dichiarazione del tecnico incaricato nella quale si indica la tempistica e i
 lavori ancora da eseguire

 documenti di trasporto del materiale

 originali fatture ammissibili con chiara descrizione di quanto eseguito oppure con allegata relazione
 tecnico responsabile dei lavori, nella quale sia precisato con riferimento al computo metrico finale,
 quali siano gli acquisti o le opere imputate alle spese sostenute nella fattura

 computo metrico finale lavori eseguiti

macchine, attrezzature, impiantistica

 documenti di trasporto delle dotazioni acquistate

 originali fatture ammissibili con una chiara descrizione di quanto acquistato

 solo per le macchine e attrezzature usate: dichiarazione venditore nella quale si dichiara che le
 stesse non hanno precedentemente beneficiato di contributi pubblici e dichiarazione acquirente 
 nella quale sia espresso che il costo inferiore costituisce un utile passo verso la modernizzazione

 annullo delle fatture, ai sensi della L.R. 43/97 e sue modifiche, con segnalazione - nel caso in cui le 
 dotazioni indicate in fattura non siano tutte ricompresi in domanda – di quelle finanziate in
 applicazione della L.R. 43/97 e sue modifiche

Tracciabilità dei pagamenti

 contabile bancaria con estratto del conto corrente, copia assegno con timbro banca del pagamento
 e relativo estratto conto



TIPOLOGIE DI FINANZIAMENTO

OPERAZIONI A MEDIO TERMINE (DURATA MASSIMA 7 ANNI)
OPERAZIONI A LUNGO TERMINE  (MUTUO IPOTECARIO DURATA fino a 30 ANNI)

Importi massimi e condizioni
Prestiti fino a € 500.000  per mutui chirografari
Durata fino a 84 mesi chirografari con possibilità di preammortamento facoltativo di 24 mesi,  garanzia 

Cooperativa 30%per i primi 5 anni.
Prestiti fino a € 2.000.000 per mutui ipotecari
Durata fino a 30 anni ipotecario , garanzia Cooperativa 30% per i primi cinque anni di ammortamento
Su importo massimo di € 500.000.
Si finanzia il 100% dell’imponibile.
L’ammortamento  avviene in  3/30 anni con  rate mensili/trimestrali/semestrali posticipate, comprensive di 
capitale ed interessi.
Il tasso di interesse è il seguente:
La  Regione  Emilia  Romagna   concede  un  contributo  in  conto  interessi  attualizzato  nella  misura 
massima  dell'3%  prevista  dalla  Legge  43/97,  che  verrà  erogato  all’azienda  direttamente  dalla 
Cooperativa di Garanzia calcolato sui primi 5 anni del mutuo.

Banca Popolare Emilia Romagna Euribor 6 mesi m.m.p. variabile (arrotondato allo 0,005 superiore) + dal 
3,80% al 5,80% in base al rating  fino a 5 anni e Euribor 6 mesi m.m.p. variabile (arrotondato allo 0,005 
superiore) + dal 4,20% al 6,20 oltre 5 anni fino a 25 anni, oppure tasso fisso Irs 5 anni  con gli stessi spread 
per operazioni fino a 5 anni e Irs 5 anni rivedibile  ogni quinquennio oltre 5 anni fino a 25 anni.
Convenzione Investiagricoltura : Euribor 6 mesi m.m.p. variabile (arrotondato allo 0,005 superiore) + dal 
3,90% al 5,40% in base al rating  fino a 5 anni e Euribor 6 mesi m.m.p. variabile (arrotondato allo 0,005 
superiore) + dal 4,30% al 5,70% oltre 5 anni fino a 10 anni, oppure tasso fisso Irs 5 anni  con gli stessi spread 
per operazioni fino a 5 anni e Irs 5 anni rivedibile ogni quinquennio oltre 5 anni fino a 10 anni.
Banca Monte Parma   .Non ha comunicato le condizioni che saranno concordate di volta in volta con il 
cliente.
Cassa Padana Rendistato  + dal 1,25% al 2,25% in base al rating .Ipotecari durata massima 20 anni.
Unicredit Banca: Mutui Chirografari Euribor 3/6 mesi  + dal 4,65% al 7,65% in base al rating . Oltre 60 
mesi Euribor 3/6 mesi  + dal 4,95% al 7,95% in base al rating. Impianti fotovoltaici Euribor 3/6 mesi  + dal 
5,75% al 8,75% in base al rating.
Mutui Ipotecari: Euribor 3/6 mesi  + dal 4,55% al 5.50% in base al rating durata massima 10 anni. Euribor 
3/6 mesi  + dal 5,30% al 5,50% in base al rating durata massima 15 anni.
Per tasso fisso Irs di periodo con gli stessi spread sopra indicati.
Convenzione Investiagricoltura : Euribor 6 mesi m.m.p. variabile (arrotondato allo 0,005 superiore) + dal 
3,90% al 5,40% in base al rating  fino a 5 anni e Euribor 6 mesi m.m.p. variabile (arrotondato allo 0,005 
superiore) + dal 4,30% al 5,70% oltre 5 anni fino a 10 anni, oppure tasso fisso Irs 5 anni  con gli stessi spread 
per operazioni fino a 5 anni e Irs 5 anni rivedibile ogni quinquennio oltre 5 anni fino a 10 anni.
Cariparma Crédit Agricole: Mutui Chirografari Euribor 3 mesi m.m.p. + dal 3,25% al 4,50%  variabile o 
IRS lettera di periodo, in base al rating ( Fascia A,B e C).  durata massima 60 mesi elevabile ad 84 con  
preammortamento.  
Mutuo Ipotecario durata massima 30 anni di cui 24 mesi preammortamento facoltativo , 
fino a 10 anni  Euribor 6 mesi m.m.p. + 2,90% ( fascia A) + 3,60% (fascia B), + 4,60% (fascia C)
fino a 20 anni  Euribor 6 mesi m.m.p. + 3,40% ( fascia A) + 3,90% (fascia B), + 4,75% (fascia C
fino a 30 anni  Euribor 6 mesi m.m.p. + 3,90% ( fascia A) + 4,40% (fascia B), + 4,90% (fascia C
Tasso fisso Irs di periodo + spread come tasso variabile.
Convenzione Investiagricoltura : Euribor 6 mesi m.m.p. variabile (arrotondato allo 0,005 superiore) + dal 
3,90% al 5,40% in base al rating  fino a 5 anni e Euribor 6 mesi m.m.p. variabile (arrotondato allo 0,005 
superiore) + dal 4,30% al 5,70% oltre 5 anni fino a 10 anni, oppure tasso fisso Irs 5 anni  con gli stessi spread 
per operazioni fino a 5 anni e Irs 5 anni rivedibile ogni quinquennio oltre 5 anni fino a 10 anni.



Banca Centro  Padana:  Mutui  Chirografari Euribor  3  mesi  m.m.p.  +  3,50% variabile.  Mutui  Ipotecari 
Euribor 3 mesi m.m.p. + 3,15% variabile  solo fino a € 500.000. ( durata massima 20 anni).
Banca di Piacenza: Mutui Chirografari sino a 60 mesi Euribor 6 mesi + dal 2,90% al 4,50% in base al 
rating; oltre e sino a 84 mesi Euribor 6 mesi + dal 3,00% al 4,60% in base al rating. Tasso Fisso Irs di 
periodo + dal 3,00% al 4,80 in base al rating. Mutui Ipotecari fino a 25 anni tasso variabile Euribor 6 mesi + 
dal 2,80% al 4,50% in base al rating. Tasso Fisso durata massima 15 anni Irs di periodo + dal 2,80 al 4,50 in 
base al rating.
Carisbo: Mutui Chirografari sino a 60 mesi Euribor 3/6 mesi + dal 5,05% al 8,40% in base al rating; oltre e 
sino a 84 mesi Euribor 3/6 mesi + dal 5,10% al 8,60% in base al rating. Tasso Fisso Irs di periodo con gli 
stessi spread del tasso variabile. Finanziamenti ipotecari fino a 10 anni Euribor 3/6 mesi + dal 4,75% al 
6,30% in base al rating.
Convenzione Investiagricoltura : Euribor 6 mesi m.m.p. variabile (arrotondato allo 0,005 superiore) + dal 
3,90% al 5,40% in base al rating  fino a 5 anni e Euribor 6 mesi m.m.p. variabile (arrotondato allo 0,005 
superiore) + dal 4,30% al 5,70% oltre 5 anni fino a 10 anni, oppure tasso fisso Irs 5 anni  con gli stessi spread 
per operazioni fino a 5 anni e Irs 5 anni rivedibile ogni quinquennio oltre 5 anni fino a 10 anni.
Banca Popolare di Lodi: Mutui Chirografari sino a 36 mesi Euribor 3 mesi + dal 2,75% al 5,55% in base al 
rating; oltre e sino a 60 mesi Euribor 3 mesi + dal 2,95% al 5,85% in base al rating. Mutui Ipotecari fino a 60 
mesi tasso variabile Euribor 3 mesi + dal 2,55% al 5,45% in base al rating. 
Convenzione Investiagricoltura : Euribor 6 mesi m.m.p. variabile (arrotondato allo 0,005 superiore) + dal 
3,90% al 5,40% in base al rating  fino a 5 anni e Euribor 6 mesi m.m.p. variabile (arrotondato allo 0,005 
superiore) + dal 4,30% al 5,70% oltre 5 anni fino a 10 anni, oppure tasso fisso Irs 5 anni  con gli stessi spread 
per operazioni fino a 5 anni e Irs 5 anni rivedibile ogni quinquennio oltre 5 anni fino a 10 anni.
Credem: Mutui Chirografari sino a 60 mesi Euribor 6 mesi + dal 3,00% al 4,90% in base al rating; 
Tasso Fisso Irs di periodo + dal 3,15% al 5,05 in base al rating .
Mutui Ipotecari fino a 10 anni tasso variabile Euribor 6 mesi + dal 2,80% al 4,50% in base al rating. 

OPERAZIONI DI FINANZIAMENTO SENZA CONTRIBUTI PUBBLICI
Investimenti non previsti dalla Legge Regionale 43/97  (ad es. , acquisto terreni, quote latte o bestiame).
per tali operazioni non sussistono i vincoli e le priorità sopra menzionati, si applicano i tassi sopra 
riportati con esclusione dei contributi pubblici per l’abbattimento del tasso.

FINANZIAMENTI PER CONDUZIONE AZIENDALE

La Cooperativa di Garanzia prevede una forma di finanziamento denominata Conduzione non agevolata la 
quale viene concessa sotto forma di Mutuo chirografario.
L’importo massimo concedibile è di € 150.000,00 .
Durata fino a 84 mesi chirografari con possibilità di preammortamento facoltativo di 24 mesi,  garanzia 

Cooperativa 30%per i primi 5 anni.
Vengono finanziate le spese di gestione sostenute dall’azienda agricola. 
Il tasso di interesse è il seguente:
Banca Popolare Emilia Romagna Euribor 6 mesi m.m.p. variabile (arrotondato allo 0,005 superiore) + dal 
4,20% al 6,20% in base al rating  fino a 5 anni e, oppure tasso fisso Irs 5 anni  con gli stessi spread per 
operazioni fino a 5 anni.
Banca Monte Parma  Non ha comunicato le condizioni che saranno concordate di volta in volta con il 
cliente.
Cassa Padana Rendistato  + dal 1,25% al 2,25% in base al rating .
Unicredit Banca: Euribor 3/6 mesi  + dal 4,65% al 7,65% in base al rating
Cariparma Crédit Agricole: Mutui Chirografari  durata massima 60 mesi     Euribor 3 mesi m.m.p. + dal 
3,25%  al 4,50% in base al rating  variabile o tasso fisso IRS lettera di periodo con gli stessi spread. ( fascia 
A, B e C)
Banca Centro Padana: Euribor 3 mesi m.m.p. + 3,50% variabile.
Banca di Piacenza: Mutui Chirografari sino a 60 mesi Euribor 6 mesi + dal 2,90% al 4,50% in base al 
rating; oltre e sino a 84 mesi Euribor 6 mesi + dal 3,00% al 4,60% in base al rating. Tasso Fisso Irs di 
periodo + dal 2,90% al 4,60 in base al rating.



Carisbo: Mutui Chirografari sino a 60 mesi Euribor 3/6 mesi + dal 5,05% al 8,40% in base al rating; oltre e 
sino a 84 mesi Euribor 3/6 mesi + dal 5,10% al 8,60% in base al rating. Tasso Fisso Irs di periodo con gli 
stessi spread del tasso variabile. 
Banca Popolare di Lodi: Mutui Chirografari sino a 36 mesi Euribor 3 mesi + dal 3,05% al 5,85% in base al 
rating.
Credem: Mutui Chirografari sino a 60 mesi Euribor 6 mesi + dal 3,00% al 4,90% in base al rating; 
Tasso Fisso Irs di periodo + dal 3,15% al 5,05 in base al rating .

CAMBIALE AGRARIA  PER IMPRESE AGRICOLE

La Cooperativa di Garanzia prevede una Cambiale Agraria della durata di 12 mesi (rinnovabile) che finanzia 
le spese di gestione sostenute dall’azienda agricola. Importo massimo concedibile € 250.000.
Garanzia Cooperativa 30%.
La Regione Emilia Romagna con specifici interventi può concedere contributi in conto interesse nella misura 
del 2% fino all’importo di € 150.000.
Sommando l’importo della conduzione a 36/84 mesi e della conduzione a 12 mesi ogni azienda non può 
chiedere una cifra superiore a € 250.000.

Il tasso di interesse è il seguente:
Banca Popolare Emilia Romagna Euribor 6 mesi m.m.p. variabile (arrotondato allo 0,005 superiore) + dal 
2,30% al 4,00% in base al rating .
Convenzione Investiagricoltura : Euribor 6 mesi m.m.p. variabile (arrotondato allo 0,005 superiore) + dal 
2,30% al 3,00% in base al rating  
Banca Monte Parma  Non ha comunicato le condizioni che saranno concordate di volta in volta con il 
cliente.
Unicredit Banca: Euribor 3/6 mesi  + dal 3,900% al 6,65% in base al rating. 
Convenzione Investiagricoltura : Euribor 12 mesi m.m.p. variabile (arrotondato allo 0,005 superiore) + dal 
2,80% al 4,30% in base al rating  
Cariparma Crédit Agricole: REFI + dal 1,50% al 2% in base al rating. ( Fascia A, B e C)
Convenzione Investiagricoltura : Euribor 12 mesi m.m.p. variabile (arrotondato allo 0,005 superiore) + dal 
2,80% al 4,30% in base al rating.
Banca Centro Padana : Euribor 3 mesi 365 m.m.p. + 2,65%
Banca di Piacenza: Euribor 6 mesi + dal 1,25% al 2,75% in base al rating.
Carisbo: Euribor 12 mesi + dal 3,30% al 4,50 in base al rating.
Convenzione Investiagricoltura : Euribor 12 mesi m.m.p. variabile (arrotondato allo 0,005 superiore) + dal 
2,80% al 4,30% in base al rating.
Banca Popolare di Lodi: Euribor 6 mesi + dal 1,50% al 2,20% in base al rating.
Convenzione Investiagricoltura : Euribor 12 mesi m.m.p. variabile (arrotondato allo 0,005 superiore) + dal 
2,80% al 4,30% in base al rating.
Credem: Euribor 6 mesi + dal 2,10% al 3,70% in base al rating; 
Cassa Padana tasso 4,50%

CONSOLIDAMENTO PASSIVITA’ ONEROSE
Finanziamento mirato al consolidamento del fido di conto corrente, mutui chirografari, cambiali agrarie e 
debiti verso fornitori (opportunamente certificati con dichiarazione rilasciata dai fornitori stessi).
Nel  modulo  di  domanda  di  finanziamento  devono  essere  indicati  i  debiti  che  si 
intendono consolidare.
Forma tecnica : Durata fino a 84 mesi chirografari con possibilità di preammortamento facoltativo di 24  

mesi, garanzia Cooperativa 30%per i primi 5 anni. Importo massimo concedibile euro 150.000,00  .  
Forma tecnica: Durata fino a 20 anni ipotecario , garanzia Cooperativa 30% per i primi cinque anni di  

ammortamento. Importo massimo concedibile € 250.000.



Tassi di interesse:
Banca Popolare Emilia Romagna Euribor 6 mesi m.m.p. variabile (arrotondato allo 0,005 superiore) + dal 
4,40% al 6,70% in base al rating durata massima 20 anni, oppure tasso fisso Irs 5 anni  con gli stessi spread 
per operazioni oltre  5 anni e Irs 5 anni rivedibile  ogni quinquennio.
Banca Monte Parma  Non ha comunicato le condizioni che saranno concordate di volta in volta con il 
cliente.
Cassa Padana Rendistato  + dal 1,25% al 2,25% in base al rating .
Unicredit Banca: Euribor 3/6 mesi  + dal 4,65% al 7,65%  in base al rating
Cariparma Crédit Agricole:  Mutui Chirografari durata massima 60 mesi Euribor 3 mesi m.m.p. + dal 
3,25% al 4,50% variabile in base al rating . Tasso fisso IRS lettera di periodo con gli stessi spread.
Mutui Ipotecari:
fino a 10 anni  Euribor 6 mesi m.m.p. + 2,90% ( fascia A) + 3,60% (fascia B), + 4,60% (fascia C)
fino a 20 anni  Euribor 6 mesi m.m.p. + 3,40% ( fascia A) + 3,90% (fascia B), + 4,75% (fascia C
Tasso fisso IRS lettera di periodo con gli stessi spread.
Banca Centro  Padana:  Mutui  Chirografari  Euribor  3  mesi  m.m.p.  +  3,50% variabile.  Mutui  Ipotecari 
Euribor 3 mesi m.m.p. + 3,25%. ( durata massima 15 anni).
Banca di Piacenza: Mutui Chirografari sino a 60 mesi Euribor 6 mesi + dal 3,10% al 4,70% in base al 
rating; oltre sino a 84 mesi Euribor 6 mesi + dal 3,20% al 4,80% in base al rating. Tasso Fisso Irs di periodo 
+ dal 3,20% al 4,80% in base al rating. Mutui ipotecari durate sino a 10 anni Euribor 6 mesi + dal 3,00% al 
4,70% in base al rating; da 10 anni sino a 20 anni Euribor 6 mesi + dal 3,10% al 5,05% in base al rating. 
Tasso fisso fino a 10 anni Irs di periodo + 3,00% al 4,75%.
Carisbo: Mutui Chirografari sino a 60 mesi Euribor 3/6 mesi + dal 5,05% al 8,40% in base al rating; oltre e 
sino a 84 mesi Euribor 3/6 mesi + dal 5,10% al 8,60% in base al rating. Tasso Fisso Irs di periodo con gli 
stessi spread del tasso variabile. Finanziamenti ipotecari fino a 10 anni Euribor 3/6 mesi + dal 4,75% al 
6,30% in base al rating.
Banca Popolare di Lodi: Mutui Chirografari sino a 36 mesi Euribor 3 mesi + dal 3,05% al 5,85% in base al 
rating.

Alla domanda di prestito ( che deve essere presentanta in duplice copia in modo 
che la cooperativa ne trasmetta una copia alla banca) deve essere allegato:

Copie di preventivi, commissioni, ordini o fatture riguardanti l’oggetto della richiesta (in 
caso di preventivi, commissioni o ordini, si dovranno presentare, per l’erogazione, le 
fatture).   Per quanto riguarda gli interventi agevolati con contributi pubblici i 
preventivi per l’acquisto di attrezzature devono essere 3; per riguarda opere murarie è 
necessario il computo metrico.

In caso di consolidamento passività deve essere specificato quali passività si vanno a 
consolidare.

AUTOCERTIFICAZIONE ATTESTANTE REQUISITI RICHIESTA DALLA LEGGE 
43/97 (per le imprese che hanno diritto a ricevere il contributo in conto interessi delle 
Regione o della Camera di Commercio).

COPIA DENUNCIA IVA ANNO DI RIFERIMENTO

PER LE SOCIETA’ DI CAPITALI O COOPERATIVE ULTIMI DUE BILANCI CHIUSI

ANAGRAFE REGIONALE

DICHIARAZIONE DEI REDDITI DEI SOCI

Compilare obbligatoriamente il quadro dei rapporti bancari dove devono essere indicati i  
fidi concessi ed utilizzati, i mutui in essere con indicazione del debito iniziale e residuo,  
cambiali agrarie e qualsiasi altra notizia utile all'istruzione della pratica.



Successivamente, ad approvazione del prestito avvenuta, i soci dovranno versare altre quote 
sociali, sempre rimborsabili,  a completo rimborso del prestito, in rapporto al prestito 
concesso, nel modo seguente:

Prestiti sino a € 100.000 1 quota da € 250.000
Prestiti da € 100.001 a € 300.000 2 quote da € 250.000
Prestiti oltre € 300.000 3 quote da € 250.000

Il totale delle quote indicato si intende come integrazione delle quote di 
iscrizione alla Cooperativa e di eventuali altre quote versate per precedenti 
finanziamenti.

All’atto del perfezionamento del prestito, gli Istituti convenzionati provvederanno:
a) a far apporre una firma su due cambiali con bollo agevolato di € 0,051  per ogni 

€ 516,45;
b) a trattenere una commissione omnicomprensiva “una tantum” sull'importo erogato a 

favore di Agrifidi Emilia nel modo seguente:

oggetto:
• Strutture/attrezzature  Agevolato CCIAA/RER 0,40% ANNUO
            “             “ Non agevolato 0.30% ANNUO
• Mutui Ipotecari  Agevolati  CCIAA/RER 0,40% ANNUO 

PER DURATA 
GARANZIA

• Mutui Ipotecari  Non agevolato 0,30% ANNUO 
PER DURATA 

GARANZIA
• Consolidamento   

passività
0,50% ANNUO 
PER DURATA 

GARANZIA
• Conduzione  Non agevolato 0,35 ANNUO
Cambiale Agraria 12 mes
Agevolata
Non Agevolata

0,40%
0,35%

c) a trattenere un’imposta sostitutiva pari allo 0.25% e un’imposta di bollo dello 0.30% 
per il Fondo F.I.G.

Spese di istruttoria a favore Istituti di credito:
Banca Popolare Emilia Romagna : Spese istruttoria 0,25% dell’importo del finanziamento con un 
minimo di € 100.  Estinzione anticipata 2%. Spese incasso rata 0
Banca Monte Parma: Spese istruttoria € 50 per mutui chirografari e € 160 per mutui ipotecari.
Cassa Padana : Spese istruttoria 0,25% ( minimo € 50 per chiro, minimo € 100 per ipotecari).
Cariparma Crédit Agricole: Spese istruttoria 0,75% dell’importo del finanziamento, minimo € 150 
Estinzione anticipata 0,50%. Incasso rate esente.
Banca di Piacenza Spese istruttoria Spese istruttoria 0,75% dell’importo del finanziamento, minimo 
€ 150 Estinzione anticipata 0,50%. Incasso € 2,50. Cambiale Agraria € 100,00
Carisbo : Spese istruttoria 0,50% ( minimo € 150 max € 1.500).



Banca Popolare di Lodi : spese istruttoria 0,50%
Credem :  Spese istruttoria  0,20% (  minimo € 50).Incasso rata  €  1,50.  Cambiale  Agraria  spese 
istruttoria 0,10% ( minimo € 50).
Banca Centro Padana: Spese istruttoria 1% dell’importo del finanziamento, minimo € 200 per chiro 
e minimo € 400 per ipotecari . Incasso rate € 4.
Unicredit: Spese istruttoria 0,50%

Gli  Istituti  convenzionati  attualmente  sono  la  Cariparma  Crèdit  Agricole,  Banca  Monte 
Parma, Banca Popolare dell’Emilia Romagna, Unicredit, Credito Emiliano, Carisbo , Banca 
Reggiana/Cassa Padana, Banca di Piacenza, Banca Centro Padana, Banca Popolare di Lodi.

Dal 9 aprile 2008 in avanti , data della pubblicazione sul bollettino regionale, delle integrazioni alle legge 
regionale 43/97 la cooperativa agricola potrà operare sostanzialmente su due filoni. ( per quanto riguarda i 
finanziamenti agevolati con contributi pubblici in conto interessi).

Il primo riguarda i finanziamenti sotto descritti previsti dalla legge in sopra citata a quelle imprese che 
non presentano contestualmente domanda anche sul Piano di sviluppo Rurale  alla 
Provincia.

-                costruzione  e  ristrutturazione  di  strutture  al  servizio  delle  aziende  agricole  (con 
esclusione delle abitazioni) volte a ridurre i costi di produzione, migliorare la qualità 
delle produzioni, migliorare le condizioni di lavoro e/o gli standard di sicurezza;

-                acquisto di macchinari, impianti o attrezzature per razionalizzare i mezzi di produzione 
aziendale,  per  ridurre  i  costi  di  produzione,  migliorare  la  qualità  delle  produzioni, 
migliorare le condizioni di lavoro e/o gli standard di sicurezza;

-                riconversioni e reimpianti  colturali  e varietali  per adeguarli  alle nuove esigenze dei 
consumatori, agli orientamenti dei mercati e/o ridurre i costi di produzione e nel rispetto 
dei regimi che disciplinano le singole colture;

-                investimenti  per  la  protezione  ed  il  miglioramento  dell’ambiente,  compresi  gli 
investimenti per la produzione di energia da fonti rinnovabili ed il risparmio energetico 
(ove sia prioritario l’autoconsumo);

-                investimenti  per  il  miglioramento  delle  condizioni  di  igiene  degli  allevamenti  e  di 
benessere degli animali;

-                investimenti per l’attività agrituristica complementare all’attività agricola;

-                investimenti in strutture e attrezzature per la lavorazione e/o la trasformazione delle 
produzioni aziendali ai fini della preparazione delle stesse  alla prima vendita;

-                investimenti  finalizzati  alla  introduzione  di  sistemi  volontari  di  certificazione  della 
qualità;

-                  opere di drenaggio, scolo, sistemazione superficiale, irrigazione dei terreni;

Le spese ammissibili comprendono:

a)             la costruzione e il miglioramento di beni immobili;

b)             le  nuove  macchine,  impianti  ed  attrezzature,  compresi  i  programmi  informatici. 
L'acquisto  di  macchine  ed  attrezzature  usate  è  ammissibile  per  le  piccole  e  medie 



imprese alle condizioni previste al punto 28, lett. h),  degli Orientamenti comunitari per 
gli aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013;

c)             spese  tecniche  generali,  come  onorari  di  professionisti  o  consulenti,  fino  ad  un 
massimo del 10% delle precedenti voci;

 

 

Il secondo filone riguarda invece le imprese che hanno presentato o presenteranno 
domanda alla Provincia per avere i contributi previsti per il Piano di Sviluppo Rurale.  

In  questo  caso  l'impresa  deve  prima  presentare  domanda  alla  Provincia e 
sucessivamente portare una copia della domanda alla Cooperativa Agricola di garanzia .

Inoltre  i  finanziamenti  ammessi  fanno  riferimento  alla  misura  121  del  Psr  e  quindi  con 
limitazioni  rispetto  al  precedente  filone  (  ad  esempio  sono  esclusi  i  beni  usati,  gli 
interventi sugli agriturismi).

Le imprese socie degli Organismi di garanzia che hanno presentato domanda agli Enti 
territoriali sulla Misura 121 possono ricorrere al finanziamento bancario tramite la Cooperativa 
di garanzia a medio-lungo termine, quale forma di aiuto:

−        alternativo

−        complementare

Aiuto alternativo alla Misura 121 per investimenti compresi nei piani di investimento presentati 
sul Programma della Misura 121, che siano risultati:

−        ammissibili a contributo e utilmente collocati nelle graduatorie approvate con atto 
formale dagli Enti territoriali, ma non finanziati o non finanziabili dagli stessi Enti 
per insufficiente disponibilità di risorse

−        ammissibili all’aiuto da parte dell’Organismo di garanzia nelle more del 
completamento dell’istruttoria della domanda da parte dell’Ente territoriale e della 
conseguente ammissibilità a contributo con collocamento in graduatoria, ma non 
finanziati o non finanziabili dagli Enti stessi per insufficiente disponibilità di risorse

Aiuto complementare alla Misura 121 per investimenti compresi nei piani di investimento 
presentati sul Programma della Misura 121, che siano risultati:

−        ammissibili a contributo e utilmente collocati nelle graduatorie approvate con atto 
formale dagli Enti territoriali, finanziati o in corso di finanziamento da parte degli 
Enti stessi nel limite del contributo massimo ammissibile dal P.S.R. 

−        ammissibili all’aiuto da parte dell’Organismo di garanzia nelle more del 
completamento dell’istruttoria della domanda da parte dell’Ente territoriale e della 
conseguente ammissibilità a contributo con collocamento in graduatoria in posizione 



utile per essere finanziati dagli Enti stessi nel limite del contributo massimo 
ammissibile

Le domande di aiuto presentate all’Ente territoriale competente ed all’Organismo di garanzia 
dovranno fare riferimento allo stesso piano di investimento

Il finanziamento degli Organismi di garanzia potrà riguardare l’insieme o parte degli 
investimenti del piano che risultano ammissibili a contributo nei provvedimenti di concessione 
adottati dagli Enti territoriali sulla Misura 121

Il finanziamento da parte degli Organismi di garanzia di una parte degli investimenti previsti nel 
piano può avvenire solamente in presenza dell’impegno dell’impresa a completare l’esecuzione 
di tutti gli investimenti ammessi

L’intensità massima dell’aiuto complementare, concesso a norma della L.R. 43/1997 e 
successive modificazioni – in forma di concorso sugli interessi e/o di garanzia – non potrà 
comunque essere superiore alla differenza fra i limiti previsti dall’art. 26, comma 2, del Reg. 
(CE) 1698/2005 e l’aiuto concesso dagli Enti territoriali a valere sulla Misura 121 del P.S.R., si 
precisa al riguardo che:

−        in caso di avvenuta concessione da parte dell’Ente territoriale di aiuto pari al 40% su 
investimenti riguardanti le strutture e per imprenditori ordinari ed in zona normale, 
non è consentita alcuna integrazione da parte degli Organismi di garanzia

−        per investimenti riferiti alle dotazioni o per le imprese situate in zone svantaggiate o 
condotte da giovani agricoltori esistono invece dei differenziali che vanno, a secondo 
delle caratteristiche, da 5 punti a 25 punti percentuali e che quindi consentono 
l’integrazione dell’aiuto da parte degli Organismi stessi 

In caso di cumulo dei due aiuti, ai fini della verifica del rispetto dei massimali concedibili, si 
procederà nel modo seguente:

−        se la concessione dell’Organismo di garanzia è temporalmente precedente a quella 
dell’Ente territoriale, l’importo concedibile da parte dell’Ente dovrà essere 
dimensionato tenendo conto del beneficio già ottenuto in via definitiva dall’azienda

−        se la concessione dell’Organismo di garanzia è temporalmente successiva a quella 
dell’Ente, l’importo dell’aiuto concedibile da parte dell’Organismo (conto interesse 
e/o garanzia) dovrà essere contenuto entro il valore che, cumulato all’aiuto dell’Ente, 
non determini il superamento dei limiti massimi. Tale verifica dovrà essere effettuata 
nuovamente nel momento della erogazione in quanto il contributo in conto interessi 
attualizzato sul finanziamento è calcolato attraverso la capitalizzazione del concorso 
regionale applicando il tasso di attualizzazione vigente al momento dell'erogazione 
dei contributi.
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